
Per i Bronzi 
di RiaceV 
restauro 
«intemo» 

•sj L'operazione si chiama «restauro come 
conoscenza» ed è promossa dalla Rmmecca- . 
nica: •consiste nell'eliminazione nell'interno ; 
dei bronzi di Riace di tutti quei residui che ; 
possono minacciare l'integrità delle statue, il 
risultato dei lavori in corso al museo naziona
le di Reggio Calabria sarà reso noto il 5 feb- ' 
braio. - „-. 

Kobo Abe, 
un grande 
scrittore 
senza Nobel 

BTB Nel sommario dell'articolo di Giorgio 
Mantici sulla scomparsa di Kobo Abe, uscito in 
queste pagine sabato scorso, si diceva erronea
mente che lo scrittore giapponese aveva ottenu
to il Nobel per la letteratura. Kobo Abe era stato 
ripetutamente candidato al Nobel senza, però, 
mai ottenerlo. Ci scusiamo dell'errore con l'au
tore dell'articolo e con i lettori. 

Approvata dalla Camera la legge sulla tutela delle minoranze linguistiche 
attende la ripresa del dibattito in Senato che s'annuncia aspro 
I suoi oppositori sostengono che mette a repentaglio l'unità dello Stato 
È così? E cosa c'è dietro tante resistenze? Il parere di Tullio De Mauro 

Le lingue da salvare 
Tullio de 
Mauro e, al 
centro, un 
disegno di Saul 
Steinberg 
da«The ." 
Passport» 

• • Ad Aosta, insieme con 
l'italiano, viene adottata e 
studiata la lingua francese in •. 
quanto nativa, e ciò per effet- : 
to di una appropriata legisla
zione;, lo stesso avviene per il -
tedesco nella provincia di • 
Bolzano, òli Albanesi di San 
Demetrio Corone in Cala-
bna, i residui neogreci di -
Condoniti, gli Sloveni di Trie-

prowedimenti di protezione 
(i francofoni della Val d'Ao
sta, i tedescofoni della prò- • 
vincia di Bolzano, gli sloveni : 
delle sole province di Trieste '• 
e Gorizia) lo devono all'ob- ' 
bligo imposto da accordi'in
temazionali post-bellici, piut
tosto che alla legislazione in
vocata dalla Costituzione. -

•Eppure l'Italia - dice De 
ste e provincia, I Catalani dì v? Mauro - è il paese d'Europa 
Alghero e altri parlanti diversi •"• a più alta eterogeneità lingui-
dall'italiano hanno, invece, ' stica, cioè con più forte pre-
lingue dimezzate. Le loro Ha 
gue materne le parlano e 
non le scrivono. Manca una' 
legge che le tuteli e promuo- : 
va. Questa situazione fa di
scutere, accende gli animi. A 
volte fino all'insulto. ' *, 

C'è da scommettere che,' 

Quando il Parlamento ripren-
erà l'esame, presso la com-, 

missione Affari costituziona
li, della legge 162 del 1991 
sulla tutela delle minoranze 
linguistiche,' non. manche
ranno di riaccendersi le pole
miche. ,: i •. ; >-:-,•••': 

La legge, giàapprovataal
la Camera nella passata legi
slatura con la sola opposizio
ne dei deputati del Msi e. del 
Pri, aveva suscitato discussio
ni anche aspre..Soprattutto, 
si sono avute prese di posi
zione di forte dissenso e di 
preoccupata divergenza, per-
che nei contenuti della legge 
si sono .intravisti - elementi 
•eversivi» e contrari all'unità 
dello Stato, j -, ,-- ...-,«. 

Per (are il|punto sulla.que-., 
stloné-geneipletdella 
tutela delle minoran
ze esui dtversiaspet-
tl della legge abbia
mo incontrato Tullio 
De Mauro, docente 
di Rtosofla'del^lin-r 
guagglo all'Universi- :'",. 
tà LaSaplenzadl Ro-'•> '• •• •:' 
ma, autore di nume- • '••'• wmm 
rosi scritti sulle lingue e cultu
re di minoranza (tra i più re
centi, alcuni saggi contenuti 
nel volume L'Italia dette Ita
lie, ristampato in questi gior
ni dagli Editori Riuniti). 

Un po' di contraddizio
ni. Il primo capitolo di que
sta ormai lunga storia delle 
minoranze .nell'Italia repub
blicana fa emergere una pri
ma magagna dei-nostri go
verni. Lltalia è l'unico paese 
europeo che non ha una leg
ge di tutela e promozione 

v Singolare il caso del Pri, fi
no a una certa epoca forte 
sostenitore dei diritti delle 
minoranze linguistiche, poi -
a partire dalla segreteria Spa
dolini - contrario. Né risulta
no chiare le ragioni. Secondo > 

> De Mauro: «Forse ì repubbli-
•;: cani, compreso l'attuale se-
; gretario La Malfa, vedono un 
. nesso, che loro considerano 

• pericoloso, tra la legge Mar
telli sull'immigrazione e la 

.'•• legge sulla tutela delle mino-
.' ranze, temono una tolleran-
; za eccessiva verso gli Immi-

.' grati, vedono la legge come 

..... elemento di possìbile scardi-
•;- namentò dell'unità dello Sta-
; t o » . — . . ' • • .••-••-—•. - . . -! 
••"•' Tra i' fautori più convinti 
. della politica di tutela c'è la 
, Chiesa, « compattamente 
. schierata, al vertice e inpen-
. feria, a favore della promo-
. zione e difesa delle vecchie e 
' nuove minoranze. ••--.-,.: 

Va detto che, in generale, 
. il dissenso ha preso corpo 
anche per la scarsa ihforma-

' zione sulla reale portata del
la legge e sui suoi effetti e a 
volte si è lasciato guidare da 

, veri e propri equivoci. Torna
no alla mente le querule e 

' scandalizzate denunce di chi 
, riteneva •- (ritiene ancora?) 
; che nelle scuole dall'oggi al 
. domani, per effetto della leg
ge, si insegneranno i dialetti, 
mentre la legge parla soltan-

- to di lingue alloglotte o di mi
noranza, cosa ben diversa 
dalle parlate locali. ... . 

•MMB Le opposizioni più 
accese e nette si regi
strano tra gli, intellet
tuali. Alcuni storici, 
tra i ' quali Nicola 
Tranfaglia, e giorna
listi - Saverio Verto
ne, per esempio -
hanno polemizzato 

mmmmmmmmmmsmammmammBamca in maniera aspra con 
una distinzione precisa per • i contenuti della legge e con 
categorie tra i fautori e awer- • chi sostiene le ragioni della 
sari. Nel partiti politici sem- tutela, 
bra. st, esserci un diffuso so- #r Follie teoriche? Vertone 
stegno alla legge, In quanto :. ha di recente scritto sul «Cor-
evidentementeiegge di prò- • ' nere della Sera» che le posi-
gresso, ma, al di làdelle posi- zioni di De Mauro a favore 

• zioni che sono state assunte -A della legge sono basate su 
in Parlamento al momento ?:• «follie teoriche». E, sulla stra-

senza di varietà di idiomi. Un ': 
repertorio pubblicato negli 
Stati Uniti, Ethnologue. Lan-. 

' ' guage of the World elenca ... 
; perii nostro paese 31 lingue •• 
.: diverse, compreso, il latino • ' 
-della Chiesa, ormai abban-
': donato. E il catalogo dlmen-
: tica e tralascia le cosiddette • 
'; nuove minoranze, non fa al- ; 

cun riferimento alle comuni-. 
tà alloglotte di recente inse-; 

; diamento: arabi, marocchini, -| 
'•: tunisini, polacchi, filippini, 
• albanesi, eccetera. Una mas-
- sa che, secondo stime uffi-

,' ciali. raggiunge e forse supe
ra il milione di persone. An-

"\ cora oggi, a distanza di de- \ 
cenni dal principio sancito > 
dalla Costituzione attendono; 

una legge di tutela diverse ) 
• comunità: catalani, occitani, ' 
• neogreci, •;•• albanesi,,,/- rom, ; 

1. ecc». •- "• "• - • ••••'*•• -••—'., 
Chi è a favore e chi è 

:' contro la legge? Le scniere ; 
'. dei difensori e degli opposi- • 
• tori della legge non sono net- •' 
-, tamente divise. È difficile fare » 

•vr Nonostante il principio 
% sanato dalla Costituzióne 

in Italia un milione 
di cittadini non può 

esprimersi nel suo idioma 

' da segnata, «Il Tempo» di Ro-
• ma definisce De Mauro, in 
! quanto - fautore dell'inseri-
':' mento a scuola delle lingue 
: delle nuove minoranze, «spe-
• cialista in sciocchezze stoli

de! voto, pare di poter soste' 
nere che si tratta tutto som
mato di appoggio tiepido. 
Non mancano, anche, nei 
partiti politici gli oppositori. 
Nella De contrarlo alla legge 

delle minoranze, inonostante •.•', era' Aldo Moro, pur se in ter-, ' che». Come risponde . De 
i.nuroerosl.richiami del.Con- : ..mini mai,del tutto espliciti. - Mauro? «Ma che dire? Ognu-
siglio d'Europa e della Co- Avversario è stato anche Ha- no conosce i propri manca-
munltàeuropea. •• '•:> minio Piccoli.. • -••• ••• ••-•" ^r-, mentì. Per le "sciocchezze 

Stridente è la contraddi- ',-.•. Nel Psi ci fu negli anni Set- -:"•• storiche", dai tempi della 5to-
zlone con la Costituzione ita- tanta un sostenitore decisa- > ria linguistica dell'Italia unita 

mente convinto come Loris 
Fortuna. Storicamente meri
tevole l'azione del socialista 
Gaetano Arfè al Parlamento . . . . . ... 
europeo.' Per il resto, scarso *. studio come Lepschy e con 

r interesse e l'Impegno nel fi; parecchi allievi, alcuni ora il-
da guerra mondiale, il princi- '. partito di Craxi, a parte l'im- ;: lustri, come Raffaele Simone 
pio di tutela delle culture dì • pegno di Silvano Labriola, '. e Franco Lo Piparo; su una li-
minoranza. •• ' <- . / c o m e presidente della com- nea comune alla linguistica 

Attualmente, le soie mino- missione Affari costltuziona- intemazionale e italiana, 
ranze che beneficiano di li Sciocchezze? In sede scienti-

Qualche tempo fa Saverio Vertone 
sulle colonne del Corriere della Sera 
ha bollato c o m e «follie teoriche» le ar
gomentazioni portate a favore della 

• legge sulla tutela e la salvaguardia del
le minoranze linguistiche. E non è il 

'solo, Vertone, soprattutto tra gli intel
lettuali, a bocciare la normativa che 

tra breve dovrà passare l'esame del di-
battito parlamentare. Il , confronto 
dunque s'annuncia tra i più accesi. Ma 

. che cosa prevede esattamente la leg-
; gè che secondo alcuni metterebbe ad-
• dirittura a repentaglio l'unità dello Sta-
: to? Ce lo spiega Tullio De Mauro, do
cente di Filosofia del linguaggio. . 

CARMINE DE LUCA 

disporre di un meccanismo 
,• legislativo che consenta l'in-
: segnamento, oltre che dell'i-
• taliano, anche della lingua 
"'• materna diversa dall'italiano, 
'.'.• nelle scuole pubbliche, a 

partire dalla scuola dell'Ob
bligo.-r ' rf; ••. 'V<V,-.-•' -.-'• 

Per • '-la "; toponomastica 
paiono non esservi - anche '• 
in assenza della legge di tute
la - grandi impedimenti e 
problemi, visto che i Comuni • 
da tempo vanno adottando -

liana che con l'art 6 («La Re
pubblica tutela con apposite 
norme te minoranze lingui
stiche») costituisce uno del ' 
rari casi ad avere stabilito, su
bito dopo la fine della secon: 

del 1963 alle ricerche sull'lta 
. liano parlato, ho lavorato 
1 con maestri come Pagliaro e 
Devoto, con compagni. di 

fica, sarei felice di vedere la 
dimostrazione di una tale , 

/opinione: progredirebbe i r : 
., nostro sapere. Quanto alle 
.; "follie teoriche" non so che ;• 
• dire: temo che Vertone cono- ;r 

, sca assai poco i miei lavori di 
^semantica teorica e teoria 
.' del linguaggio. E vero però ,:'• 
: ••' che vi si trova il tentativo dì . 

dare una base teorica, una 
spiegazione, a quello che ' 

';• Noam Chomsky chiama uno . 
: "stili puzzling phenomé- ,: 

non" il divenire e la pluralità 
sono un fatto, una "eviden

za". Ed è questo, non le mie 
o altrui teorie, che non piace 
ai monolingui ossessivi, ai 
puristi e agli xenofobi». ... 

Che cosa significa, nel
la pratica, tutela? «Signifi
ca - precisa De Mauro - ve
der soddisfatto il diritto alla 
salvaguardia del patrimonio 
linguistico nativo di individui 
e gruppi etnici e l'altro diritto, 
essenziale per una.politica 
linguistica non nazinolalisti-
ca, all'effettivo, reale accesso 
per tutti ad albi patrimoni lin-
guistico-culturafi di rilevanza 

non locale, ma intemaziona
le». : ...... 

. • Per le comunità alloglotte 
di antico insediamento tale 

,: diritto si tradurrebbe in due 
fatti concreti conseguenti al 

' riconoscimento alla . tutela: 
: ' a) la possibilità di intervento 
I nella toponomastica dei cen

tri dove si parla di lingua nati-
': va diversa dall'italiano e 
- quindi la possibilità di utiliz-
K zare per la denominazione di 
ìv strade, piazze, monumenti, 

luoghi pubblici le due lingue, 
l'italiana e quella locale; b) 

to. La legge prevede una se
rie astronomica di passaggi: 
referendum comunale, ri
chiesta alla Regione, esame 
della richiesta, àpprovazio-

; ne. invìo al consiglio comu- • 
. naie, verifica di domanda di > 
• insegnamento, invio di even- ; 
tuali richieste al ministero : 

: della Pubblica istruzione, pa- ' 
rere del Consiglio nazionale ' 

: della Pubblica istruzione, in- : 

vio alla commissione lstru- • 
zione della Camera prima e 

in alcuni casi anche con pò-:; ' del Senato poi, ecc. Di que- ; 
sizioni polemiche - tabelle :", sto passo, se tutto va bene. 
stradali e segnali di indica
zione con doppia denomina-
zione. •....-,•• .., »-. -*.,•• 

Ben diversa la situazione 
per l'insegnamento delle Un-, 
gue di minoranza. Qui se ap- ; 
pena si va oltre le apparenze, < dello Stato!». 

chi aveva fatto la richiesta 
anni prima, al momento del-

r l'ultima autorizzazione si tro
va all'università. E questa, se- ' 
condo alcuni, sarebbe la leg-, 
gè che attenterebbe all'unità 

le difficoltà e le resistenze so
no infinite. Sul piano -del 
pnneipio si hanno tranquille 
e totali'dichiarazioni di as
senso. Soprattutto tra gli stu
diosi di scienze dell'educa
zione e di scienze del lin
guaggio. Già a metà degli an
ni 70un gruppo di linguisti e 

una o più lin
gue? Altro capitolo aspra-

- mente discusso è quello del ' 
"'•• bilinguismo a scuola. Tra gli : 
': oppositori è forte la preoccu- ; 
:" pazione che un duplice inse-
: gnamento linguistico, dell'i-
; taliano e della lingua nativa, • 

produca un effetto - come ' 
insegnanti facenti capo alla :- dire - di «chiodo • scaccia ' 
Società di linguistica italiana •" chiodo», cioè di invadente in- ' 
elaborò un documento che . terferenza della lingua di mi- : 
ha avuto molta risonanza --• noranza ai danni ^dell'Italia- ; 

Germania, alla Svezia, ecce
tera». 

Minoranze nel mondo. 
Che cosa succede in materia 
di tutela delle minoranze in 
altri Stati? Una accurata do
cumentazione sulle diverse 
iniziative e sulle legislazioni 
di altri paesi la offrono due 
recenti libri: il primo curato 
da Henri Giordan con la col
laborazione di giuristi e lin
guisti dei vari paesi europei, 
Les minorités en Europe, edi
to a Parigi presso l'editore ró
me: il secondo di M. Siguane -
W.F. Mackey, Educanone e 
bilinguismo, è un rapporto ' 
preparato per l'Unesco, ora 
edito in Italia dall'editore In
sula di Nuoro, •.̂ •'•••-.•-•̂ -••'fij-

Esemplare appare il caso 
della Svezia, nella cui legisla
zione è prevista una effettiva, 
reale tutela delle minoranze 
linguistiche, di tutte le mino
ranze, vecchie e nuove. «Gra- ' 
zie ad essa, ogni residente 
nel paese, • indipendente
mente dalla nazionalità d'o
rigine, può chiedere un certo 
numero di ore di insegna
mento di quella che dichiara 
come propria madre lingua. -, 
Questo a qualunque età. Per ' 
ragazze e ragazzi, ancora in " 

nella scuola italiana. Si tratta •: no. È cosi? «Come già da un / età scolare, se la richiesta è 
delle «Dieci tesi per l'educa- - • 
zione linguistica democrati
ca», un paragrafo delle quali, 
intitolato ai «diritti linguistici 
nella Costituzione», sostiene 
che «traguardo (dei compiti 
della scuola) è il rispetto e la 
tutela di tutte le va-
netà . - linguistiche 

' secolo sappiamo e come 
;. ampie esperienze pedagogi-
: che intemazionali hanno di-
•:• mostrato. . l'apprendimento 

di una lingua - spiega De 

: avanzata da un suffuciente 
' numero di < famiglie dello ' 
stesso distretto . scolastico, 
l'insegnamento • può essere 

. impartito nella madre lingua 

/ diritti delle minoranze 
wttmmmaMmgmBmmmssmmm 
gue, compresa quella mater
na, anzi è il mezzo migliore 
per rinforzare le radici lingui
stiche e culturali di ragazze e 
ragazzi L'educazione bilin
gue nelle aree in cui siano 
presenti lingue meno diffuse 
è la più efficace, la più pro
duttiva per un migliore ap
prendimento della lingua do
minante nel paese. Più in ge
nerale, il riconoscimento e la 

ni della Repubblica 
sia consentito • non r 
subire tali differenze r 
come ghetti e gabbie *: ammm 
di discriminazione, ' come 
ostacoli alla parità». - > - i - -
Una legge simbolica. Le 
procedure che la legge pre-. 
vede per l'attuazione dell'in- • 
segnamento sono talmente * 
complesse e lunghe che ri-. 
sulterà fortemente improba
bile che si riesca a ottenere le ' 
dovute autorizzazioni e am
mettere a tutela i parlanti di 
un idioma alloglotto. Ma al- ; , 
loia, perché la legge? Intento ; promozione, attraverso l'a-
fondamentale della legge è • zione della scuola, dei diritti 
di riconfermare alcuni pnnei- -' ! di chiunque vuole conserva-
pi generali per le minoranze •• re la propria tradizione lin-
e di dare alle regioni e alle " guisuca e culturale servono a 
autorità regionali e locali laJ'' saldare le diversità nelle so-

,. facoltà di agire a tutela dei di- • ' cietà che vogliano e sappia-
ntti di ciascuna comunità al- 'j. no esercitare il rispetto dei 

gloglotta. •••'• '••••• •' '-- -,.-.••. • •-». diversi L'attivo rispetto per le 
«E una legge simbolo - ag- ' minoranze rende più forti le 

'-'•' giunge De Mauro -, di puro • maggioranze. Ormai sappia
si riconoscimento.di principio. £••• mo con certezza che i princi-
'•.; Sul piano pratico si frappone ' - pi di tutela e promozione 
• ' una enorme quantità di diffi- ;-, delle culture di minoranza 
,- colta a •• tradurla in azione :'•: sono alla base di legislazioni 
- concreta. Ho provato a fare ~P e di attività pedagogiche che 
• un po' di conti e risulta che si "".< operano beneficamente in 
; impiegherebbe non meno di '•'? diversi paesi del mondo: da-
una dozzina d'anni per at- gli Stati Uniti all'India, dal-

- tuare l'effettivo insegnamen- rAustralia alla Spagna, alla 

Mauro - non solo non blocca <' diversa dallo - svedese. " È, 
l'apprendimento di altre Un- ' quello della Svezia, un chiaro ' 

esempio di tutela at-
. Uva dei diritti lingui
stici non soltanto 
delle minoranze tra
dizionalmente inse- • ' 
diate - nel. territorio 
dello Stato, ma an
che degli immigrati e >. 
di minoranze di nuo- ' " 
vo insediamento. Ma 

-' esperienze di educazione al-
:; la diversità, di esperienze pe- • 
;' dagogiche improntate al plu-
- rilinguismo ' sono .< presenti. 
• come dicevo, in tanti paesi 
-del mondo. Paesi come la ' 
V Svizzera o gli Stati Uniti han- ' 
: no costruito le fondamenta . 
' delle loro istituzioni demo-
.,- cratiche rifiutando in parten-
;: za ogni ossessione monolin- ' 
;;• guistica. ignorando l'idea per ' 

cui a ciascuno Stato debba 
'corrispondere un'unica na-
' zionalità e un'unica lingua». 
H Tra i provvedimenti più re-
•}: centi va pure menzionato 
•;; quello dell'Australia. - Dove 
'. qualche anno fa sulla base di' 
;• un documento 'di >politica 

culturale, il «National Policy 
• • on Language» del 1988, è sta-
y to istituito un Centro per lo 
; : studio dei problemi linguisti- ' 

ci e culturali connessi con le 
; comunità etniche antiche e • 
^recenti, che appronta pro-
: grammi educativi, aggiorna 

gli insegnanti, prepara mate-
" nali didattici 

Leo Lowenthal: il filosofo che non volle «collaborare» 
ÈB L'ultimo dei «vecchi» 
francofortesi se n'è andato: è 
morto a Berkeley, dove ormai • 
da tempo viveva, Leo Lowen- '. 
thal. filosofo, studioso di lette- '" 
ratura, analista della cultura di 
massa, personalità della sini- ' 
stra intellettuale. Lowenthal -
aveva 92 anni, nel nostro pae
se era poco conosciuto: negli -... 
ultinLanni erano uscite in Ita
liano alcune' raccolte di suol 
saggi La sua biografia intellet
tuale è esemplare di un intero 
gruppo di giovani studiosi de
stinati a lasciare un segno prò-
tondo sul marxismo e sulla fi- ' 
losofia novecentesca. Leo Lo- ' 
wenthal mascè a Francoforte ' 
sul Meno nel 1900 da una fa-.: 
miglia ebraica di estrazione '. 
medio-borghese. Suo padre, • 
medico, era seguace di una -, 
materialismo meccanicista e • 
positivista per reazione alla 
tradizione di ebraismo orto- ' 
dosso della, famiglia Lowen
thal. Leo, Invece.purnonawi- ' 
cinandosi mai In senso steretto • 
alla religione, recuperò le sue ... 
radici ebraiche: assieme alla .' 
moglie, di tendenze sioniste, 7 
partecipò a iniziative e asso- • • 
dazioni in difesa degli ebrei 
orientali, (allora particolar- -
mente mal visti anche nelle co- -

Morto negli Usa rultimo esponente 
della scuola di FVancoforte: 
marxista, ebreo, amico-avversario 
di Adorno, studioso di letteratura 
Uno sguardo critico sul presente 

munita israelitiche tedesche) 
e si avvicinò alla psicoanaltsi 
con la «mediazione» di Frieda 
Reichmann e di suo marito Ei-
rich Fromm. E proprio attraver
so Fromm si avvicinò a quel 
singolare impasto teorico che 
accostava la teoria marxiana 
alle tesi di Sigmund Freud. Lo
wenthal fin dalla scuola aveva 
conosciuto Theodor Wiesen-
grund-Adomo. E, almeno negli 
anni Venti, i due giovanissimi 
talenti divennero • amici-con
correnti. Kracauer che dei due 
fu tra i maestri scrivendo a Lo
wenthal cosi si esprimeva su 
Adomo e sui rapporti tra i due 
giovanissimi - studiosi: - «Gli 
manca forse l'eros filosofico 
che lei possiede. Troppo in lui 
proviene dall'intelletto e dalla 

volontà, invece che dal profon
do della natura. In una cosa ci 

,. sopravanza senz'altro, nella 
sua splendida presenza fisica e 

.; nell'ammirevole •• spontaneità 
,- delsuocarattere...» ........ 
SS- Lowenthal dopo aver lavo-
•'• rato come insegnante liceale 
"approdò nel 1930 all'Istituto 
;.'- per la ricerca sociale di Fran
ili'coforte, il mitico Istituto che 
• : prima e dopo la guerra fu cen-
'•• tro di produzione culturale, fl-

. losofica e sociologica. Fu tra i 
;' primi ad avvertire l'avvicinarsi 
" ' del pericolo nazista e a spinge-
, ' re perché l'Istituto trasferisse il 
,:• suo centro fuori dai confini te-
;' deschi: d'altra parte una isti

tuzione culturale di punta del 
: marxismo più innovativo e di-

- namko non poteva non essere 

da subito al centro del ciclone 
politico. Ma Lowenthal fu tra 

Pli ultimi ad emigrare: lasciò 
Istituto solo tre giorni prima 

che i nazisti vi facessero isrru-
zione. Negli Stati Uniti diede vi
ta ad una sorta di «succursale» '. 
dell'Istituto fortemente voluta . 
da Horkheimer. Negli anni del
l'esilio americano della scuola > 
di Francoforte l'attenzione di 

LeoLiiwenthal 
e.asinlstn. 
l'Istituto delle 
Ricerche 
sociali di New 
York dove il 
filosofo si 
trasferì 
nel 1933 

tutti si incentrò sul fascismo: 
sull'individuazione dei suoi ca
ratteri, sull'analisi delle moti
vazioni profonde dell'intolle
ranza e dell'antisemitismo. 
Proprio Lowenthal firmerà uno 
studio sulle tecniche di propa
ganda e sui discorsi dei leader 
dei movimenti fascisti amen-
cani. Uno studio pensato insie-
ma ad Adomo come strumen

to di «smascheramento» dì ro
vesciamento delle tecniche. 
Ecco, in esperienze come que
sta viene fuori il significato de! 
lungo lavoro di Lowenthal : per 
lui come per gli altri francofor
tesi (anche se Lowenthal rifiu
tava categoricamente l'idea di 
apartenere ad una «scuola» e il 
concetto stesso di «scuola» gli 
appariva come troppo accade
mico, rigido e costrittivo) la 
questione era proprio nell'es
sere degli intellettuali contro. 
Gli smascheratori, quelli che 
smontavano le radio pseudo
logiche del pensiero e della 
prassi autoritari. Nella sua au
tobiografia, significaticativa-
mentc intitolata Non ho mai 
voluto collaborare, Lowenthal 
non risparmia cntiche a nessu
no: alla germania prima filistea 
e poi nazista, agli Usa (criticati 
per la politica intema e per 
quella cMera: «gli americani 
sono come un pensatore he
geliano; considerano sempre 
loro alleato "logico* chiunque 
sia al potere...»), anche alla ri
voluzione e al marxismo che 
pure non furono mai rinnegati 

- («Non siamo stati noi ad ab
bandonare la rivoluzione. E 
stata la rivoluzione ad aver ab

bandonato noi»). ; 

Cosa resta oggi di Lowen-
' thal? Innanzitutto i suoi lunghi 
.studi letterari. Studi che egli 

considerava eminentemnente : : politici (come ricorda Gian-
fi franco Corsini, curatore dell'e-
'-' dizione italiana di Letteratura, 
'•'•' cultura popolare e società di :_ Lowenthal pubblicato nel 1977 
." da Liguori). La sua visione del-
-;: la letteratura era legata soprat-
•. tutto ad una analisi sociologi-
; • ca del consumo letterario e dei 
'contenuti di «interpretazione 
; del mondo», lasciando da par-
;, te in certo modo i parametri 

estetici e testuali Quanto di 
: ciò che Lowenthal ha scrino 
'1 nella sua lunghissima attività è 
-* ancora oggi «utilizzabile»?Diffi-
'•' Cile rispondere visto che da 
- una parte il punto di vista forte v- assicurato dal marxismo è al 
:; centro di una difficile crisi e 
:' dall'altra il mondo dei media 
-.- attuali è andato ben oltre i li-
; miti • dell'industria •• culturale ' 
,- pensata ed esplorata da Ador-
r no e Lowenthal. Kesta allora 

> forse quella radicalità di impc-
f stazione, quell'essere inteuet-
"; tuali - capaci di avere uno 
•" sguardo critico sempre aperto 

sul presente. . ... URR. 


